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Da un’idea di Laura Scarino

il Circo Bat&son

presenta

“Un’obliqua tenerezza”

Testi e mise en scène

di
Paola Musarra 
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Primo quadro – Estate del 1910. Siamo in Inghilterra, nell’Hampshire, sulla Costa meridionale.

Tre fratellini, tre piccoli naturalisti, trascorrono le vacanze dalla zia Anna, l’affettuosa sorella del loro burbero padre. (DL, pp.47-48,  92)

John ha dodici anni, Martin ne ha dieci. Il più piccolo si chiama Gregory, Gregory Bateson. E’ un nome molto pesante.

Ha solo sei anni. Si sente escluso dai due fratelli maggiori. Tutti lo considerano un po’ imbranato. Eppure tutto quel frugare sotto i sassi, negli stagni, vicino agli alberi per catturare lumache, farfalle o scarabei lascerà in lui tracce profonde …

Secondo quadro – Inverno del 1923. Siamo a Cambridge, al St,John’s College, dove hanno soggiornato tutti i maschi della famiglia Bateson. Una pesante eredità per il giovane Gregory. E’ rimasto solo: i suoi due fratelli sono morti.

Per accontentare il padre naturalista, Gregory non esita a riempire la sua elegante stanza al college con teche contenenti … lumache, sì, sporche, viscide e fangose lumache raccolte con entusiasmo accanto a freddissimi stagni … L’idea è quella di confrontare i suoi esemplari con quelli raccolti dal padre nel 1890. “Devo averne almeno 1500, per poter cominciare a capirci qualcosa!” (DL, p.104)

Ma la ricerca non dà esiti soddisfacenti. E poi, star chiuso sempre in laboratorio è noioso …

Terzo quadro – Anni ’40. Siamo negli Stati uniti. Gregory ha sposato l’antropologa Margaret Mead. Un matrimonio pesante.

Nel 1939 nasce Mary Catherine. Il padre, che non ha dimenticato la sua formazione di naturalista, le insegna a scoprire interi mondi guardando sotto i fili d’erba o sotto uno scoglio.

Insieme costruiscono acquari, piccoli microcosmi nei quali bisogna equilibrare le necessità di creature viventi, studiando attentamente le loro interazioni. (MCB, pp.9-12)

Gregory aveva per le creature viventi come polpi o pipistrelli la stessa “obliqua tenerezza” che aveva per i suoi figli … (MCB, p.57)

Quarto quadro –  Siamo nel 1959 a San Francisco. Dopo il divorzio da Margaret Mead, Gregory sposa Betty Sumner. Nasce il figlio John.

Ma il matrimonio, pesante per Betty, non dura.

La nuova casa scelta da Gregory si riempie dei suoi ricordi di famiglia (oggetti, quadri …) fatti venire dall’Inghilterra, che lanciano messaggi inquietanti all’americanissima Betty. (MCB, p.55)

Gli ondeggianti e trasversali interessi di Gregory ora si concentrano sulla comunicazione … dei polpi.

I polpi sono animali molto intelligenti. Raccolgono pietruzze scintillanti e le dispongono attorno alle loro tane sottomarine, creando piccoli giardini …

L’idea di Bateson è quella di confrontare le loro reazioni con quelle degli esseri umani.

Il bel soggiorno dalle grandi finestre della casa di Bateson si riempie di vaschette con un polpo, due polpi, tre … una dozzina di polpi! (VEM, p.15)

Bisogna mantenere costante la temperatura dell’acqua di mare, che va rinnovata ogni giorno. Assistito da Lois Cammmack, che diventerà la sua terza moglie, Bateson studia la danza dei polpi, che lo incantano con le loro imprevedibili e sinuose movenze: Octopus bimaculatus e Octopus bimaculoides …

Quinto quadro – E nel 1969 …

Nel 1969 esce il disco dei Beatles “Abbey Road”, che contiene “Octopus’s Garden”. Vi proponiamo il testo di Ringo Starr (Richard Starkey).

Se siete attrezzati, potete godervi un delizioso cartone animato su Youtube: www.youtube.com/watch?v=cgPqmRNjoTE
Nel giardino del polpo

Io vorrei stare – in fondo al mare

Nel giardino del polpo – giù nell’ombra.

Lui ci farebbe entrare (sa dove siamo stati)

Nel suo giardino – laggiù nell’ombra

I nostri amici verrebbero a vedere

Il giardino del polpo – con me

Ce ne staremmo insieme

Al calduccio – sotto la tempesta

Sotto le onde – nel nostro cantuccio

Nel letto del mare – potremmo riposare

Nel giardino del polpo – accanto ad una grotta

Laggiù …

Potremmo cantare, danzare là intorno

Nessuno potrebbe trovarci

Vorrei proprio stare – laggiù in fondo al mare

Nel giardino del polpo nell’ombra

Potremmo gridare – potremmo nuotare 

Sopra al corallo che se ne sta laggiù

Sotto le onde

Quanta gioia per bambine e bambini

Felici e al sicuro – sicuri e felici

Quanta gioia per te e per me

Nessuno che ci dice cosa fare

Io vorrei proprio stare – nel giardino del polpo

Con te!

                     (traduzione di Paola Musarra)
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